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1. AVANZAMENTO PROCEDURALE E FINANZIARIO (BANDI DI GARA, IMPEGNI E 

PAGAMENTI)  

1.a) BANDI DI GARA  

In relazione alla implementazione delle misure del PSR 2014/2020, ad oggi dei 33 
interventi previsti dal programma (corrispondenti ad altrettante sottomisure) ne 
risultano attivati 32, ad eccezione della sottomisura 19.3, che hanno assorbito 

l’intera dotazione finanziaria. 

 

1.b) IMPEGNI, ISTRUTTORIE E PAGAMENTI AL 1/03/2021 

Alla data del 31 dicembre 2020 le procedure attuate assorbono l’intera 

dotazione finanziaria del programma; gli impegni giuridicamente vincolanti 

sono oltre 200 milioni e rappresentano il 99% della dotazione del programma, pari a 

207.75 Milioni di euro;  

La spesa pubblica rimborsata ai beneficiari ammonta a circa 139.4 milioni ed ha 

raggiunto il 67 % della dotazione finanziaria del programma. 

Dei pagamenti effettuati solo il 7% (14.67 milioni) sono riferiti ad impegni 

provenienti dalle precedenti programmazioni, a riprova di una significativa 

partecipazione finanziaria verso nuovi interventi. 

Il livello di attuazione raggiunto pone la Regione Molise tra le più virtuose d’Italia. 

Nella la tabella seguente è dettagliato lo stato di avanzamento, in termini di impegni 

giuridicamente vincolanti e pagamenti, per ciascuna misura/sottomisura.  
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Nel triennio di attuazione 2018/2019/2020 siamo passati da un valore di circa 22.1 

Meuro, del biennio 2016-2017, a quello attuale di 139,45 Meuro, con oltre 117 

Meuro di spesa pubblica sostenuta, portando il livello di attuazione del 

programma dal 10% al 67%. Un dato che evidenzia due elementi: 

1. l’avvio della spesa sulle misure strutturali 

2. la risoluzione di gran parte delle problematiche che avevano caratterizzato i 
pagamenti rallentati delle misure a superficie nelle annualità 2016 e 2017. 

Dal grafico seguente si evince che la maggior parte delle misure registra un 

percentuale di impegni assunti del 100% rispetto alla dotazione prevista per la 

stessa misura; fanno eccezione le misure del pacchetto giovani ed il sostegno ed 

investimento ad aziende agricole, che registrano un significativo overbooking tecnico 

volto a garantire il pieno raggiungimento degli obiettivi prefissati dal programma. 



                                                                                                                                                      
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DELLA REGIONE MOLISE FEASR 2014/2020 

CCI 2014IT06RDRP015 
 

RAA 2020 - SINTESI DEI CONTENUTI (Art. 50(9) del Reg. 1303/2013) 

5 
 

 

 

L’assenza di impegni per le M01, M02.3, M04.4, è motivata dalle istruttorie ancora in 

corso (Bandi chiusi nel 2020) mentre per le M07.5, M07.6 vi sono ancora dei decreti in 

corso di perfezionamento. 

In termini di attuazione per tutte le misure è stato predisposto almeno un 

bando attuativo con raccolta delle domande e relativa istruttoria.  



                                                                                                                                                      
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DELLA REGIONE MOLISE FEASR 2014/2020 

CCI 2014IT06RDRP015 
 

RAA 2020 - SINTESI DEI CONTENUTI (Art. 50(9) del Reg. 1303/2013) 

6 
 

Per alcuni interventi, in particolare quelli delle misure strutturali e relativi alla 

competitività delle aziende agricole, all’insediamento dei giovani ed all’accrescimento 

del valore aggiunto, i bandi sono stati diversi, e si è proceduto con l’assunzione di 

impegni oltre la copertura creando un overbooking tecnico finalizzato ad assicurare il 

raggiungimento di spesa considerando un tasso di rinuncia/fallimento nonché di 

riduzione delle iniziative, consolidato nelle precedenti esperienze pari almeno al 25%.  

Un dato che viene fuori dalle esperienze maturate nella passata programmazione. Tale 

overbooking è stato creato nel rispetto del corretto funzionamento dei criteri di 

selezione che hanno previsto comunque l’ammissibilità soli di quei progetti che 

riscontravano il superamento del valore minimo dei punteggi relativi ai criteri, definito 

nei diversi bandi.  

In questa fase finale di attuazione del programma l’AdG è impegnata in una 

ricognizione dei progetti finanziati al fine di verificarne l’effettiva e corretta 

realizzazione, nel rispetto dei cronoprogrammi approvati.  

Gli esiti di tale ricognizione rappresenteranno la base informativa per eventuali 

azioni di riprogrammazione delle risorse o di eventuali azioni correttive da attuare 

allo scopo di massimizzare gli obiettivi previsto dal programma 

Gli interventi finanziati sono in fase di realizzazione o già conclusi e per essi sono state 

raccolte le domande di pagamento e si è iniziata a concretizzare la spesa. 

Dei 139.5 Meuro di pagamenti sostenuti al 2020, quasi il 25% è assorbito dalla 

M13 mentre le M04.1, M10 e M11 contribuiscono mediamente con il 10-15%.   
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Per quanto concerne l’attuazione finanziaria a livello di intervento, per la M06.1 

è stata superato il 100% della propria dotazione finanziaria, per cui si dovrà 

provvedere ad aumentarne gli importi alla prima modifica utile al PSR, avendone già 

valutato la copertura. 
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Le misure M04.3, M10, M11 ed M 13 hanno superato l’80% mentre le M04.1 e M08 

hanno superato il 60%.  

Le misure per le quali il grafico evidenzia una percentuale di attuazione finanziaria 

nulla o inferiore alla media, rispetto al programmato, segnalano ritardi dovuti 

esclusivamente al periodo di implementazione dei bandi e delle fasi istruttorie delle 

domande di sostegno, attualmente tutte concluse.  

Per questi interventi quindi non si riscontrano particolari criticità e si prevede anche 

per esse il raggiungimento di un livello medio di spesa, al pari delle altre misure, nel 

corso del 2021.        
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1.c) LE MISURE STRUTTURALI 

Con riferimento alle attività di istruttoria delle domande di pagamento riferite ai soli 

interventi strutturali, sono state presentate complessivamente 1.177 istanze per 

un importo di 75 Meuro di cui oltre il 78% già liquidato. 

La tabella seguente, elaborata sulla base dei dati forniti da AGEA1, illustra in dettaglio 

tali dati. 

  

Delle 840 domande liquidate a saldo, 210 sono per anticipi, 466 sono per stato 

di avanzamento e 164 per saldo. Gli anticipi già riconciliati con una domanda di 

saldo sono 49. 

Le 1.284 domande in stato di “rilasciato” (ovvero le domande presenti sul sistema 

informativo AGEA per le quali non risultano registrate le attività di istruttoria volte 

a definirne la ricevibilità e l’ammissibilità) sono riferite a: 

 1.179 domande di saldo (di cui 988 della M21.1, e 110 della M06.1); 

 75 domande di acconto; 

 30 domande di anticipo. 

I tempi medi per l’istruttoria sono di circa 90 giorni mentre per la liquidazione circa 

80 giorni. 

Per l’istruttoria delle domande di pagamento non si riscontrano particolari 

criticità; il recente pensionamento di alcuni funzionari incaricati è stato fronteggiato 

con l’individuazione e la formazione di personale dell’ARSARP (Agenzia Regionale per 

lo Sviluppo Agricolo, Rurale e della Pesca) in modo da poter garantire il proseguo delle 

regolari fasi di istruttoria. 

                                                           
1 Dati AGEA al 25 novembre 2020- AST2-02 - Monitoraggio Domanda di pagamento 
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Nella valutazione delle domande di pagamento presentate dai beneficiari per il 

rimborso delle spese sostenute,  nel corso del 2020, gli istruttori sono stati formati 

circa le azioni correttive previste nell’ambito del piano d’azione, condiviso da 

Agea e dalle AdG, a riscontro dei rilievi emersi nel corso della certificazione per 

l’esercizio finanziario 2019 e delle risultanze dell’indagine n. CEB/2020/055/IT, svolta 

dai Servizi della Commissione sulla liquidazione dei conti, nonché delle conseguenti 

specifiche raccomandazioni formulate per l’O.P. AGEA e, nel particolare, riferiti alle 

procedure di gara per Appalti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture ed alle modalità di 

tracciamento della spesa. A tal fine è stato adeguato anche il “Manuale delle 

Procedure”. 

1.d) LE MISURE A SUPERFICIE 

Gli interventi relativi alle misure a superficie fanno riferimento alla priorità 4 

“Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla 
silvicoltura”.  

Per la programmazione 2014/2020 i pagamenti per le misure a superficie sono relativi 

alle M10, M11 e M13. 

In queste misure sono ricompresi anche i pagamenti provenienti dalle precedenti 

programmazioni, riferiti prevalentemente alla forestazione (M082) ed al ritiro 
ventennale (M10). 

Le risorse finanziarie programmate per queste misure sono pari a 68 Meuro, oltre il 
33% della dotazione finanziaria complessiva del programma.   

Al 2020 risultano spese circa 65 Meuro corrispondente al 95% della loro dotazione 

finanziaria ed al 46% delle spese sostenute per l’intero programma. 

Per quanto concerne l’andamento della spesa, oltre 55 Meuro sono stati liquidati nel 

triennio 2018/2020. 

 

 

                                                           
2 La M08 nella programmazione 2014/2020 si attua solo come investimenti strutturali. 
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A partire dal 2018 è stata completata l’architettura del sistema gestionale e 

l’elaborazione degli algoritmi di controllo che governano le istruttorie automatizzate 

delle domande di sostegno e pagamento, questa disponibilità ha comportato 

determinato una notevole accelerazione della spesa.  

Dei 63 Meuro liquidati al 2020, 2,6 Meuro sono riferiti a pagamenti per impegni 

provenienti dalle programmazioni precedenti. 

 

65 Meuro sono i pagamenti per impegni assunti a valere sulla programmazione 

2014/2020, corrispondente al 96% dei pagamenti effettuati complessivamente per 

le M10, M11 e M13.  

Relativamente agli impegni assunti a valere sulla programmazione 2014/2020, 

in totale, per tutte le campagne, sono state presentate 19.207 domande 

(mediamente circa 4.000 domande annue) di cui 13.704 con pagamenti percepiti 

(71% delle domande presentate). 

Le somme erogate ammontano a € 62.478.237,08, corrispondente al 69% del 

richiesto (€ 90.301.992,61).  

Il dato è condizionato dai pagamenti relativi all’annualità 2020, per la quale si stanno 

completando le procedure di controllo automatizzato.  

Per le campagne 2017, 2018 e 2019 restano da completare le attività di correttive per 

errori palesi e residuali perfezionamenti di algoritmi di controllo, a conclusione delle 

quali si stima di portare il livello di attuazione prossimo al 90%. 

2. RISCHIO DISIMPEGNO AUTOMATICO N+3; 

Il Capo IV del Reg (UE) 1303/2013 definisce che tutti i programmi siano sottoposti a 

una procedura di disimpegno fondata sul principio che sono disimpegnati gli importi 

connessi a un impegno che non sono coperti da un prefinanziamento o da una 

richiesta di pagamento entro un determinato periodo di tempo, ovvero per il FEASR 

nei tre anni successivi all’anno di impegno (regola dell’n+3). 

Il bilancio dell'Unione nell’anno 2018 ha impegnato per l’attuazione del PSR 2014/20 

della Regione Molise la somma di € 67.257.213,00; L'importo è calcolato al netto 
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della Riserva di efficacia di attuazione dei Programmi (art.20 Reg.(UE) n. 1303/2013) 

e tiene conto del prefinaziamento pari al 3% di ciascun PSR. 

 

Alla data del 31 dicembre 2020 per il PSR della Regione Molise, i pagamenti 

complessivi per la quota comunitaria, comprensivi del prefinanziamento, ammontano 

€ 69.965.378,39, con una capacità di spesa del 70% rispetto alla dotazione del 

programma; l’obiettivo di spesa prefissato è stato già raggiunto al 104% con una 

maggiore spesa di oltre 2,7 Meuro.  

 

 

La tabella precedente mostra di come il target sia stato raggiunto già dal Q1 2021; ciò 

denota una elevata capacità di spesa, decisamente superiore alla media. 

Per quanto concerne l’obiettivo di spesa da raggiungere al 31 dicembre 2021, si 

prevedono spese per ulteriori 14.88 Meuro di quota FEASR, e si prevede di 

raggiungere una capacità di spesa rispetto all’assegnato 2018 del 126%. 
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3.     STATO DI RAGGIUNGIMENTO DEI VALORI OBIETTIVO DEGLI INDICATORI 

DI MONITORAGGIO (DI PERFORMANCE, DI OUTPUT E DI TARGET) PER 

PRIORITÀ E FOCUS AREA 

Di seguito sono descritti con maggiore dettaglio gli elementi salienti che hanno 

caratterizzato l’attuazione del programma nell’annualità 2020 distinti per le diverse 

Priorità e Focus Area o Aspetto specifico.  

3.a) PRIORITÀ  2 

La P2 “Potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la 

competitività dell'agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative 

per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste” prevede una dotazione 

finanziaria di 52,63 milioni di euro, pari al 25,5% dell’importo complessivo del 

Programma di cui 44,85 Meuro per la FA 2A e 7,8 Meuro per la FA 2B.  

Al 2020 la spesa complessivamente è pari a 38.44 Meuro, circa il 73% dell’intera 

dotazione finanziaria, di cui oltre 13,7 Meuro riferiti a 175 progetti conclusi. Una 

crescita importante soprattutto se si considera la natura ed i tempi che le aziende 

impiegano per realizzare gli investimenti e l’interruzione dei lavori causati dalle 

restrizioni indotte dalla pandemia. 
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Descrizione indicatore 
Target 

conseguito 

Target 

obiettivo 

  

T4: percentuale di aziende agricole che 

fruiscono del sostegno del PSR per 

investimenti di ristrutturazione e 

ammodernamento (aspetto specifico 2A) 

1,84 % 
(A/B) 

3,76 % 
(A/B) 

A) Aziende che ricevono supporto per investimenti 

di ristrutturazione e ammodernamento* 121 200 

B) Baseline (totale numero di aziende) 6568 6568 
* sono state considerate solo i progetti finanziati per i quali è presente una domanda pagamento a saldo 

 

 

 

 

 

Alla Focus 2A puntano direttamente la misura 1, la misura 2 con l’intervento 2.1.1, la 

misura 4, con gli interventi 4.1.1 e 4.3.1, la misura 6 con l’intervento 6.4.1 e la 

misura 16 con gli interventi 16.1.1 e 16.2.1. 

Alla data del 31 dicembre 2020 sono 176 le aziende che concluso i progetti a valere 

sulla M4.1 e/o M6.1 

La misura 2 sottomisura 2.1, intervento 2.1.1, ha visto il completamento delle fasi 

istruttorie e la selezione di due organismi di consulenza per un totale di 208 aziende 

agricole selezionate dagli organismi con procedure pubbliche e sulla base di criteri di 

selezione che tenessero conto dell’età con preferenza dei giovani, delle pratiche 

ecosostenibili, della competitività aziendale. 

Di queste circa il 30% hanno chiesto intervento per migliorare la competitività 

aziendale. Le attività di consulenza sono state programmate su un arco temporale di 

tre anni con avvio nel 2019. 

Rispetto al target del numero di aziende si è superato il 50%. Nel terzo trimestre del 

2019 è stato aperto un nuovo bando che ha visto la partecipazione di quattro nuove 

società di consulenza. Le domande presentate sono state istruite.  

Della MISURA 4 contribuiscono all’obiettivo specifico 2A le sottomisure 4.1 e 4.3.  

 Sottomisura 4.1 intervento 1, “Investimenti nelle aziende agricole”, nel 2018, è 

stata caratterizzata da attività di supporto alle aziende mirate a semplificare e 

monitorare la realizzazione degli investimenti e la concretizzare la spesa.  

Nel 2020 è proseguita la fase di attività di supporto alle aziende, iniziata nel 

2019 e mirata a semplificare e monitorare il realizzare degli investimenti e la 

concretizzare la spesa. 

2A 
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Per questo intervento si è creato un overbooking tecnico al fine di prevenire il 

rischio di non utilizzo delle risorse e l’uscita di bandi nelle ultime annualità con il 

rischio di innescare effetti gravosi di trascinamento sul nuovo programma. 

I problemi affrontati sono stati quelli legati all’adeguamento del sistema di 

pagamento, e delle relative istruttorie, al nuovo sistema VCM (Verificabilità e 

Controllabilità delle Misure) con la creazione di procedure e modalità nuove di 

istruttorie telematiche che hanno richiesto azioni formative e di supporto, da parte 

dell’Assistenza Tecnica e dell’OP-AGEA, sia nelle fasi di utilizzo del nuovo sistema, 

sia in quelle di predisposizione dei bandi sul portale SIAN con le specifiche del 

programma regionale. Tali attività sono continuate per tutto il 2020. 

Delle oltre 270 aziende finanziate il 30% hanno un piano di miglioramento 

aziendale orientato alla zootecnia, il 15% orientato all’ortofrutticoltura, il 15% al 

settore olivicolo, il 5% specializzate sulla viticoltura e la restante parte come 

orientamenti misti e multifunzionali. Inoltre, il 35% aziende sono condotte da 

donne.  

Circa il 30% delle aziende prevedono un orientamento alle pratiche dell’agricoltura 

biologica e circa il 60% sono condotte da giovani. Questo per evidenziare come 

l’intervento 4.1 è sì orientato alla focus area 2A, ma indirettamente concorre 

fortemente anche alla Priorità 4 ed alle focus area 2B indirizzando gli investimenti 

sia alle pratiche del biologico, sia ai piani aziendali presentati dai giovani primi 

insediati. 

Per il settore zootecnico gli investimenti puntano prevalentemente alla 

realizzazione di nuove stalle e all’ammodernamento di strutture esistenti finalizzate 

ad aumentare le condizioni di tutela e di benessere animale, oltre che alla 

realizzazione e/o efficientamento delle strutture di trasformazione del latte e della 

carne. 

In quello ortofrutticolo, invece, gli investimenti prevalenti puntano alla 

realizzazione di nuovi impianti arborei (meleto, melograneto, frutti di bosco, 

noccioleto e mandorleto) così come in quello olivicolo. In tutti gli interventi è 

previso l’acquisto di macchinari ed attrezzature agricole al fine di aumentare 

l’efficienza e la competitività dei processi produttivi. Rispetto a tale elemento si è 

verificato, in fase istruttoria, che tali investimenti non rappresentassero una 

modalità di sostituzione delle macchine esistenti in azienda. La verifica è stata 

effettuata grazie ad accertamenti nei registri di immatricolazione delle machine 

agricole presenti in regione. 

Gli interventi attinenti la zootecnia si concentrano in misura maggiore nelle 

aree montane; nelle aree di collina rurale sono diffusi gli interventi nel 

settore cerealicolo e delle colture permanenti (vitivinicolo e olivicolo/oleario). 

I beneficiari che hanno previsto investimenti per utilizzare le nuove tecnologie 
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ICT rappresentano il 15% del totale e orientano tali investimenti prevalentemente 

per un miglioramento delle posizioni di mercato. 

Infine si deve evidenziare come i bandi attuativi dell’intervento 4.1 abbiano 

riscontrato una buona partecipazione, che i criteri hanno consentito una 

selezione qualitativa dei progetti (l’intervento ha finanziato 231 domande su 

circa 700 presentate) ed un orientamento dei piani di miglioramento aziendale 

verso innovazioni nei prodotto, nelle tecnologie e nei processi, verso una maggiore 

sostenibilità delle pratiche agricole, verso una loro diversificazione alla 

multifunzionalità e qualità sia dei prodotti, sia dei processi. 

 Sottomisura 4.3, intervento 1, finalizzato a “ridurre gli svantaggi in cui operano 

le aziende agricole, in particolare quelle che avviano processi di diversificazione 

delle attività verso la trasformazione o i servizi agrituristici”, come per il 

precedente intervento, è stata caratterizzata da attività di supporto agli enti nelle 

fasi relative alle domande di pagamento, mirate a concretizzare la spesa, alla 

realizzazione degli investimenti, al monitoraggio. 

In termini di impegni vincolanti ad oggi il numero di enti finanziati è pari a 127 

per un importo complessivo impegnato di oltre 15,140 meuro assorbendo 

totalmente la dotazione relativa all’intervento. 

Le domande complessivamente presentate nei diversi step dei bandi attuativi sono 

state oltre 340 di cui 79 addirittura ammissibili ma non finanziabili per 

carenza di risorse. Per tale misura si è scelto un atteggiamento più prudenziale 

rispetto all’overbooking tecnico in quanto il livello di rinuncia o fallimento nella 

realizzazione delle opere, riscontrato nelle esperienze della passata 

programmazione, è stato molto limitato (inferiore al 5%).  

Dei 127 comuni: 104 sono stati interessati da interventi di infrastrutture 

viarie con la realizzazione di oltre 156.000 metri lineari di strade interpoderali (156 

km) con l’interessamento di oltre 1.400 aziende agricole; 23 sono stati 

interessati invece da interventi per reti rurali per acqua potabile che hanno 

visto il coinvolgimento di oltre 100 aziende agricole con un miglioramento delle 

condizioni degli allevamenti, ma soprattutto rendendo possibile l’avvio di attività di 

diversificazione in particolare quelle di trasformazione dei prodotti in azienda o di 

agriturismo. 

La spesa sostenuta è pari a 12.5 Meuro portando il livello di spesa totale 

dell’intervento all’83% degli importi impegnati. 

Dei 127 interventi finanziati, 85 (oltre il 66%) sono stati completati. A questi 

si aggiungono 21 progetti completati provenienti dalla precedente programmazione 

che seppur in numero rilevante hanno pesato in maniera limitata come effetto di 

spesa di trascinamento (pagamenti di saldi per circa euro 236.423,29).  
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Non si sono registrate particolari criticità su tale misura da dover procedere 

con l’adozione di azioni correttive se non quelle già illustrate per il precedente 

intervento e relative all’introduzione del VCM nel sistema di pagamento dell’OP-

AGEA. 

Gli interventi finanziati garantiscono il miglioramento delle condizioni di 

collegamento delle aziende con la viabilità principale, la disponibilità di acqua 

potabile e una maggiore stabilità dei suoli al fine di ridurre gli impatti dei fenomeni 

erosivi sulle viabilità interpoderali. Effetti che sono già in parte visibili nel territorio 

rurale. 

 La misura 6, sottomisura 6.4, intervento 6.4.1 mirato a favorire investimenti 

per la diversificazione nelle aziende agricole. La dotazione dell'intervento è pari a 1 

Meuro. 

In tale intervento sono stati finanziati 11 progetti (di cui 2 presso aziende 

biologiche e 2 con conduttore donna) per un totale di risorse assegnato con 

decreti vincolanti pari a 0,978 Meuro.  

Tali progetti (n. 10 nella provincia di Campobasso ed n. 1 nella provincia di Isernia) 

hanno riguardato prevalentemente la ristrutturazione di fabbricati rurali da 

utilizzare in attività extra agricole quali agriturismo e fattoria didattica. Tra le spese 

richieste si devono aggiungere anche quelle relative all'acquisto di 

attrezzatura/arredo specifico, realizzazione impianti idrico/ sanitari, realizzazione 

sito web. Le attività previste nei progetti approvati sono state avviate e sono in 

corso di realizzazione con previsione di completamento nel primo semestre 2021. 

 La misura 16 “Cooperazione” è interessata alla priorità 2 FA2A con i due 

interventi 16.1.1 "Gruppi operativi del PEI per la produttività e la sostenibilità 

dell’agricoltura" e 16.2.1 “Progetti Pilota” è stata caratterizzata dalle attività di 

istruttoria che si sono protratte oltre i tempi previsti in quanto le procedure 

utilizzate nella fase iniziale sono state riviste sulla base del sistema VCM 

predisposto da OP-AGEA e della sua caratterizzazione regionale.  

Questo ha richiesto più tempo del previsto in quanto i progetti di cooperazione 

prevedono il coinvolgimento di reti di cooperazione ed azioni innovative che hanno 

comportato la strutturazione di metodologie e procedure di istruttorie specifiche. 

Con riferimento ai progetti pilota si deve rilevare che dalle istruttorie non è emerso 

nessun progetto meritevole di finanziamento.  

La principale problematica è legata alla scarsa rispondenza delle soluzioni 

progettuali ai parametri previsti dal bando.  

Sono mancati in particolare i riferimenti alla cooperazione ed al coinvolgimento 

delle aziende agricole, segno questo di una scarsa attitudine degli operatori a 

cooperare su soluzioni collettive pilota. Elementi che hanno ad oggi frenato le 
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potenzialità della misura tanto che per il momento si è deciso di attendere gli 

effetti della misura 1, in corso di attivazione, attraverso la quale determinare un 

miglioramento delle conoscenze degli agricoltori rispetto a quanto accade in altre 

regioni o territori così da innescare processi virtuosi ed idee innovative da inserire 

in possibili nuovi progetti di cooperazione. 

 

Descrizione indicatore 
Target 

conseguito 

Target 

obiettivo 

  

T5: percentuale di aziende agricole che 

attuano un piano di sviluppo/investimenti 

per i giovani agricoltori con il sostegno del 

PSR (aspetto specifico 2B) 

3,40 % 
(A/B) 

1,90 % 
(A/B) 

A) Aziende che hanno ricevuto un premio per 

l’attuazione di un piano di insediamento per i 

giovani agricoltori   223 120 

B) Baseline (totale numero di aziende) 6568 6568 
 

 

 

 

 

 

Alla Focus Area 2B puntano direttamente la misura 1, la misura 2 con l’intervento 

2.1.1, la misura 6, con gli interventi 6.1.  

In relazione agli obiettivi fissati al 2023 per la FA 2B, il target del numero di 

aziende agricole che attuano un piano di sviluppo/investimenti per i giovani 

agricoltori con il sostegno del PSR raggiunge il 198% del target prefissato, 

pertanto è da intendersi già raggiunto. 

 La misura 2 sottomisura 2.1, intervento 2.1.1, valgono le considerazioni 

fatte per la FA precedente. Si sottolinea che delle 208 aziende oggetto dei 

servizi di consulenza già decretati circa il 50% sono rappresentate da 

aziende che hanno un conduttore giovane o primo insediato.  

Per tale intervento non si sono ancora concretizzati dei pagamenti ma le attività 

sono state avviate da parte degli organismi di consulenza approvati e si 

protrarranno per tutte le annualità 2020 e 2021. 

 La misura 6, sottomisura 6.1, intervento 6.1.1 ha visto nel 2019 il 

completamento delle attività istruttorie delle domande di anticipo del premio 

pari all’80% del concesso.  

Le aziende con decreto vincolante di concessione sono pari a 242.  

Ad oggi le aziende che hanno presentato domanda di pagamento del premio 

sono state 223 circa il 90% delle complessive.  

2B 
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Rispetto alla dotazione prevista nell’intervento si è creato un overbooking 

tecnico finalizzato a ridurre il rischio di rinunce dei premi con conseguente non 

utilizzo delle risorse dimensionato sulla base delle esperienze della passata 

programmazione. 

Nelle aree di collina gli insediamenti sono stati caratterizzati prevalentemente 

da piani orientati ad una diversificazione produttiva verso impianti arborei 

(frutta, olivo, mandorle, nocciolo, vite) o a orientamenti misti tra cui quello 

cerealicolo-orticolo, cerealicolo-olivicolo, cerealicolo-zootecnico.   

I beneficiari che hanno previsto nei loro piani aziendali l’utilizzo delle tecnologie 

ICT rappresentano circa il 15% del totale ed usano tali tecnologie 

prevalentemente per vendere il prodotto. 

Per l’annualità 2021 si prevede di completare la realizzazione della spesa e di 

effettuare i collaudi sul 100% delle pratiche verificando in particolare i tre 

elementi previsti dal regolamento e cioè l’avvio del piano entro 9 mesi dal 

decreto di concessione, l’acquisizione della qualifica di agricoltore attivo entro i 

18 mesi dal decreto e il completamento della formazione entro 36 mesi. 
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3.b)  PRIORITÀ  3 

La Priorità 3 promuovere l’organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la 
trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli 

animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo. Nella priorità 3 sono allocate 
complessivamente 14.687 Meuro (il 7% della dotazione finanziaria).  

Nell'ambito della priorità 3 le risorse sono state destinate esclusivamente alla FA 

3A.  

 

 

Al 2020 la spesa complessivamente è pari a 6.6 Meuro circa il 41% dell’intera 

dotazione finanziaria di cui oltre 3,78 Meuro riferiti a 23 progetti conclusi. 

 

Descrizione indicatore 
Target 

conseguito 

Target 

obiettivo 

  

T6: percentuale di aziende agricole che 

ricevono un sostegno per la partecipazione 

a regimi di qualità, mercati locali e filiere 

corte, nonché ad associazioni/organizzaz. 

di produttori (aspetto specifico 3A) 

2.47 % 
(A/B) 

1,90 % 
(A/B) 

A) Aziende che ricevono supporto per la 

partecipazione a regimi di qualità, mercati locali e 

filiere corte 161 125 

B) Baseline (totale numero di aziende) 6568 6568 
 

 

 

 

 

 

 

 

Le misure che intervengono su tale priorità ed in particolare sulla Focus Area 3A 
sono la misura 2 con l’intervento 2.1, la misura 3 con entrambi gli interventi 3.1.1 

mirato a facilitare il primo accesso delle aziende negli schemi di qualità riconosciuti 
dalla UE e 3.2.1 mirati alla promozione di tali schemi. Poi concorre direttamente la 

misura 4 con l’intervento 4.2.1 e la misura 16 con l’intervento 16.4.1. 

3A 
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In relazione agli obiettivi fissati al 2023 per la FA 3A, il target del numero di 

aziende agricole che ricevono un sostegno per la partecipazione a regimi di qualità, 

mercati locali e filiere corte, nonché ad associazioni/organizzazioni di produttori 

supera il 146%, pertanto è da intendersi già raggiunto. 

Il peso maggiore in termini di risorse finanziarie è dato dall’intervento 4.2.1 che 

rappresenta il 70% della dotazione complessiva di risorse, orientata a tale priorità. 

 Per la misura 2 sottomisura 2.1, intervento 2.1.1, valgono le considerazioni 
espresse nelle FA precedenti.  

Si sottolinea che i progetti selezionati hanno però riguardato esclusivamente 
le aziende agricole, anche se in alcuni casi con attività di trasformazione.  

Si valuterà nel 2021 la possibilità di riaprire un bando specifico per le PMI 
oppure rimodulare la spesa.  

 La misura 3 sottomisura 3.1, intervento 3.1.1, ha visto il completamento 

delle istruttorie, nel 2018, con la selezione di 161 aziende per le quali si sta 
procedendo con l’emanazione dei decreti di concessione. 

Rispetto a tale condizione va sottolineato che la misura paga i costi relativi 
all’accesso a schemi di qualità riconosciuti. Costi che nella gran parte dei casi 
sono stati già sostenuti dalle aziende in quanto la domanda di aiuto è stata fatta 

nei primi mesi del 2018.  

Tuttavia, va sottolineato come gran parte delle aziende che hanno presentato 

domanda sul bando attuativo pubblicato ad aprile 2018 hanno di fatto già 
aderito ad uno schema di qualità determinando una richiesta di potenziale 
rimborso stimabile in circa 0.62 meuro.  

 la sottomisura 3.2, intervento 3.2.1 “ La sottomisura 3.2, intervento 3.2.1 
“Sostegno per le attività di informazione e promozione svolte da associazioni di 

produttori nel mercato interno” ha visto ad oggi il completamento di un 
programma di iniziative coordinato direttamente dalla regione attraverso la sua 
Agenzia regionale. 

Il programma è attuato direttamente dalla regione che, con l’agenzia regionale 

ARSARP, funziona da coordinamento delle diverse aziende operanti in schemi di 

qualità riconosciuti. Il coordinamento regionale si è reso necessario a seguito 

del fallimento dei bandi iniziali emanati dove l’adesione è stata nulla. Le aziende 

hanno manifestato un forte limite a presentare idee promozionali all’interno di 

soggetti collettivi così come previsto dal bando. È così che si è deciso di giocare 

un ruolo di coordinamento come regione finalizzato a coinvolgere le aziende 

all’interno di un programma comune di iniziative a cui si impegnavano a 

partecipare obbligandosi al cofinanziamento della quota privata prevista 

dall’intervento. La selezione delle aziende è avvenuta attraverso avvisi pubblici 

mirati a raccogliere la manifestazione di interesse delle aziende a partecipare 

alle diverse iniziative previste dal programma. 
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 La misura 4, sottomisura 4.2, intervento 4.2.1 ha una dotazione di 11 

Meuro. Con la versione 9 del PSR la dotazione iniziale di 15 Meuro ha subito una 

riduzione di 4 Meuro per il finanziamento della misura 21. 

Nel corso del 2020 si è continuato con l’attività relativa alle istruttorie delle 

domande di pagamento. 

Sulla base dello stato di attuazione della misura si può ritenere il 

raggiungimento dei target del 2023 non solo possibile, ma sicuramente 

realizzabile prima della scadenza dei termini. 

Dall’analisi delle iniziative progettuali si evince che le iniziative finanziate 

ricadano prevalentemente nel settore dell’olio ed in quello del latte con 

trasformazione in formaggio o altro. Nel caso del settore dell’olio gli 

investimenti hanno riguardato prevalentemente l’introduzione di nuove 

tecnologie per il miglioramento della qualità dei prodotti, così come anche per il 

settore lattiero caseario. 

Delle 44 aziende finanziate 6 sono condotte da donne. Mentre gli 

interventi per il settore vitivinicolo sono stati solamente 2 e questo in quanto la 

gran parte delle cantine molisane sono cantine aziendali. 

La misura non ha presentato criticità attuative tali da dover procedere con 

l’adozione di misure correttive se non quelle indicate per le misure precedenti e 

relative all’implementazione del VCM ed alla predisposizione del sistema di 

pagamento dell’OP-AGEA. 

Tali criticità sono tuttavia in fase di risoluzione e le istruttorie delle domande di 

pagamento con i relativi decreti di liquidazione sembrano non manifestare più i 

problemi iniziali. Il risultato raggiunto nella prima fase è stato all’altezza delle 

aspettative.  

La buona qualità degli elaborati progettuali ha permesso il finanziamento pari al 

75% delle domande e l’utilizzo del 76% della dotazione finanziaria della misura. 

Misura 16, sottomisura 16.4, intervento 16.4.1 ha migliorato le modalità di 

verifica degli elementi essenziali previsti dal bando. Ad oggi risulta conclusa la fase di 

istruttoria con l’ammissione di una sola domanda ed impegnata la somma di 0.25 

Meuro. 
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3.c) PRIORITÀ  4 

La priorità 4 “Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi 
all’agricoltura e alla silvicoltura”. Alla presente priorità puntano in maniera importante 

con la quasi totalità delle risorse finanziarie le misure 8, 10, 11 e 13. Inoltre, anche 
se con parte delle risorse, puntano anche le misure 1 e 2. 

Le risorse finanziarie che puntano alla priorità sono pari a 83,7 Meuro del 40% della 
dotazione finanziaria complessiva del programma.  

Per la P4 gli impegni vincolanti assunti al 2020 sono stati pari a 80,1 Meuro con 

una spesa realizzata pari a 75,9 Meuro (il 91% delle risorse disponibili).  

Una progressione importante si è avuto a partire dal 2018 se si considera i 

riferimenti del 2017 che risultavano pari rispettivamente a 46.95 Meuro (impegni) e 
13.60 Meuro la spesa. 

Tale condizione era determinata dalle problematiche del sistema di pagamento 

dell’OP-Agea, che ad oggi ancora sussistono anche se in maniera molto ridotta. 

Per il superamento delle criticità inerenti il sistema di gestione informatizzato 

delle domande, si è creato un gruppo specifico con i funzionari della regione, gli 

esperti dell’Assistenza tecnica e i tecnici e funzionari dell’OP-AGEA che da oltre due 

anni lavorano con continuità e con incontri mensili di confronto proprio al fine di 

risolvere i problemi esistenti e migliorare le funzioni del sistema tecnologico e delle 

procedure alla base dei pagamenti. 

 

 

In relazione agli obiettivi fissati al 2023 per la P4, il valore del target relativo alla 

percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti agli aspetti 

specifici 4A, 4B e 4C (T9, T10 e T12) supera il 100% di quello prefissato, mentre il 

valore del target relativo alla percentuale di terreni boschivi oggetto di contratti 

di gestione volti agli aspetti specifici 4A, 4B e 4C (T8, T11 e T13) si attesta al 30%. 
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Descrizione indicatore 
Target 

conseguito 

Target 

obiettivo 

  

T8: percentuale di foreste/altre superfici 

boschive oggetto di contratti di gestione a 

sostegno della biodiversità (aspetto 

specifico 4A) 

11,96 % 
(A/B) 

7,47 % 
(A/B) 

A) superfici boschive oggetto di contratti di 

gestione a sostegno della biodiversità* 16.000. 9.993 
B) Baseline (superficie forestale regionale) 133.781,00 133.781,00 

 

 

T11: percentuale di terreni boschivi 

oggetto di contratti di gestione volti a 

migliorare la gestione idrica (aspetto 

specifico 4B) 

11,96 % 
(A/B) 

7,47 % 
(A/B)) 

A) superfici boschive oggetto di contratti di 

gestione a volti a migliorare la gestione idrica * 16.000. 9.993 
B) Baseline (superficie forestale regionale) 133.781,00 133.781,00 

* il dato è riferito alle  superfici forestali messe in sicurezza nell’ambito della misura 8 

 

 

 

T13: percentuale di terreni boschivi 

oggetto di contratti di gestione volti a 

migliorare la gestione del suolo e/o a 

prevenire l'erosione del suolo (aspetto 

specifico 4C) 

11,96 % 
(A/B) 

7,47 % 
(A/B)) 

A) terreni boschivi oggetto di contratti di gestione 

volti a migliorare la gestione del suolo e/o a 

prevenire l'erosione del suolo 16.000. 9.993 
B) Baseline (superficie forestale regionale) 133.781,00 133.781,00 

* il dato è riferito alle  superfici forestali messe in sicurezza nell’ambito della misura 8 

 

 

 

T9: percentuale di terreni agricoli oggetto 

di contratti di gestione a sostegno della 

biodiversità e/o dei paesaggi (aspetto 

specifico 4A) 

14.23 % 
(A/B) 

13.13 % 
(A/B) 

A) terreni agricoli oggetto di contratti di gestione a 

sostegno della biodiversità e/o dei paesaggi * 28.111,586 26.000,00 

B) Baseline (SAU regionale) 197.520 197.520 
* 22.000 ha riferiti alla misura 10 ed 8.400 ha alla misura 11 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

P4 
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T10: percentuale di terreni agricoli oggetto 

di contratti di gestione volti a migliorare la 

gestione idrica (aspetto specifico 4B) 

14.23 % 
(A/B) 

13.13 % 
(A/B) 

A) terreni agricoli oggetto di contratti di gestione a 

volti a migliorare la gestione idrica * 28.111,586 26.000,00 

B) Baseline (SAU regionale) 197.520 197.520 
* 22.000 ha riferiti alla misura 10 ed 8.400 ha alla misura 11 

 

 

 

T12: percentuale di terreni agricoli oggetto 

di contratti di gestione volti a migliorare la 

gestione del suolo e/o a prevenire 

l'erosione del suolo (aspetto specifico 4C) 

14.23 % 
(A/B) 

13.13 % 
(A/B) 

A) terreni agricoli oggetto di contratti di gestione a 

volti a migliorare la gestione del suolo * 28.111,586 26.000,00 

B) Baseline (SAU regionale) 197.520 197.520 
* 22.000 ha riferiti alla misura 10 ed 8.400 ha alla misura 11 

 

 

 

 

 

Con riferimento alle diverse misure interessate a tale priorità di seguito sono descritte 
in dettaglio alcuni elementi aggiuntivi che hanno caratterizzato l’attuazione ad oggi. 

 La misura 1 è in parte orientata alla presente priorità in quanto nel programma 
un ruolo chiave è giocato dal capitale umano e dal suo livello di conoscenza 
soprattutto rispetto alle strategie di miglioramento della sostenibilità ambientale 

e della biodiversità.  

Nel 2020 sono stati monitorati i risultati di attuazione delle misure 10, 11 e 

13 ed evidenziati anche alcune necessità in termini di fabbisogni rispetto al 
miglioramento delle conoscenze ed alla necessità soprattutto di avere scambi 
interaziendali e eventi dimostrativi in campo. Tali elementi sono stati utilizzati 

nel disegno dei bandi attuativi per i quali valgono le considerazioni già fatte 
nelle precedenti FA. 

 La misura 4, sottomisura 4.4, intervento 4.4.1 relativo alla realizzazione di 
siepi e fasce inerbite. E’ stato attivato nel 2020, a seguito del quale sono state 
presentate 23 domande di sostegno per un contributo richiesto di complessivi 

1,5 Meuro. Le domande presentate sono in fase di istruttoria. 

 La misura 10, sottomisura 10.1, interventi 10.1.1, 10.1.2, 10.1.3, 

10.1.4, 10.1.5 sono tutti interventi cosiddetti a superficie e per i quali nel 2018 
nel 2019 e nel 2020 non è stato aperto nessun bando di aiuto per nuovi 
impegni ma sono stati aperti solamente i bandi per le domande di conferma. 

In termini di impegno la dotazione della misura è stata completamente 
utilizzata. La spesa realizzata al  2020  è pari a circa 19 Meuro. 
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Alcuni dati relativi agli impatti che la misura ha prodotto fino ad oggi sono i 

seguenti: 

 n. aziende coinvolte in contratti pluriennali agroclimatico ambientali 
sono poco oltre le 700 (il numero totale di aziende che hanno presentato 

domanda sono 840, ma non tutte hanno confermate gli impegni. Si è, 
quindi, stimato un valore dell’85% delle aziende che completano i 

cinque anni). 

 la superficie agricola coinvolta negli impegni di cui all’intervento 
10.1.1 è pari a circa 14.667,40 ettari; 

 la superficie agricola coinvolta negli impegni di cui all’intervento 
10.2.1 (agricoltura su sodo) è pari a 26 ettari su un totale di 4 aziende; 

 la superficie agricola coinvolta negli impegni di cui all’intervento 
10.3.1 è pari a 8.011,63 ettari di pascoli; 

 la superficie agricola coinvolta negli impegni di cui all’intervento 
10.5.1 è pari a 594 ettari tra pascoli e SAU ed un totale di animali 
interessati dall’intervento di oltre 600 UBA tra cavallo Pentro, capra di 

Montefalcone e Podolica. 

L’impatto complessivo in termini di superfice è di oltre 22 mila ettari. 

 La misura 11, sottomisura 11.1 e 11.2 interventi 11.1.1 e 11.2.1 mirati 
all’introduzione ed al mantenimento dell’agricoltura biologica.  

La spesa sostenuta è pari a 14,8 Meuro. 

Le aziende che risultano in possesso di un contratto pluriennale nell’ambito dei 
presenti interventi sono oltre 400. 

Di queste 200 sono quelle storiche che hanno continuato con l’intervento di 
mantenimento e la restante parte sono quelle di nuova entrata.  

La superficie complessiva interessata dagli interventi è pari a oltre 8.400 

ettari di cui il 40% di riferimento all’intervento 11.2.1 e il 60% per quello di 
prima introduzione.  

Nel 2018 sono stati riaperti solamente i bandi delle conferme e, questo, perché 
la dotazione finanziaria è stata completamente assorbita dagli impegni in 
essere. Il dato su riportato relativo agli impegni fa riferimento esclusivamente a 

quelli vincolanti dove, cioè, è presente una domanda di pagamento. 

Relativamente alla sottomisura 11.1, la SAU coinvolta dall’introduzione di 

pratiche agricole biologiche, che prevedono dei periodi di conversione, è così 
ripartita: 

 Grandi colture: 61%; 

 Ortive: 5%; 

 Foraggere: 21%; 

 Colture 8%; 

 Vite: 3%; 
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 Pascoli: 1%. 

Nel caso della sottomisura 11.2, invece, la ripartizione è la seguente: 

 Grandi colture: 48%; 

 Ortive: 4%; 

 Foraggere: 24%; 

 Colture arboree: 15%; 

 Vite: 8%. 

 La misura 13, sottomisura 13.1, intervento 13.1.1 rappresenta una delle 
misure centrali del programma, fortemente orientato a rivitalizzare le aree 

montane anche quale risposta alla strategia italiana delle aree interne. 

Rispetto a quest’obiettivo è doverosa l’attivazione di una misura di sostegno al 

reddito per gli agricoltori che vivono e lavorano in condizioni di svantaggio 
rispetto agli altri.  

La spesa realizzata, sempre al 2020, è pari a 31,4 Meuro e rappresenta circa il 
97% delle domande pagate riferite a tutte le annualità. 

La misura è stata interessata da pagamenti di aiuto per una superficie di oltre 

42,3 mila ettari un dato che sembra cristallizzato e che si ripete ogni anno 
così come il numero di aziende che si attesta introno alle 3.250. 

L’80% della superficie è rappresentata da pascoli il che impegna i 
beneficiari alle pratiche di pascolamento.  

Sono oltre 1.600 le aziende zootecniche, interessate con un numero di 

animali coinvolti stimabile in circa 20.000 UBA.  

Nel 2019 non si sono rilevate criticità importanti per la misura se non quelle già 

descritte per le misure precedenti e relative al sistema dei pagamenti. 

 La misura 8, sottomisura 8.3, intervento 8.3.1 relativo ad azioni di 
prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed 

eventi catastrofici. 

Al 31 dicembre 2020 la spesa realizzata è pari a 11 Meuro. Anche in questo 

caso si è rilevato una crescita importante della spesa un dato che è ancora più 
significativo se si tiene conto che tale spesa è per il riferita ad interventi 
chiusi e per i quale bisogna presentare le domande di saldo. 

Gli impatti ottenuti ad oggi sono i seguenti: 

 i cantieri forestali interessati da azioni di ripulitura sono 32, di cui il 

70% con attività completate; 

 i comuni coinvolti sono oltre 50; 

 la superficie effettivamente interessata dagli interventi è pari a circa 

1.300 ettari in cui sono stati creati oltre 130 mila metri lineari di 
fasce parafuco; 

 oltre 16 mila ettari sono le superfici forestali messe in sicurezza. 
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3.d) PRIORITÀ  5 

Nell’ambito della priorità 5, solo per l’aspetto specifico 5E è stata prevista una 

dotazione finanziaria. 

Il programma non prevede una dotazione finanziaria per l’aspetto specifico 5A in 

quanto, per tale aspetto, il programma agisce sinergicamente con il PSRN e per gli 
aspetti specifici 5B, 5C e 5D in quanto per essi è previsto l’impatto indiretto 
proveniente dagli interventi centrali del programma, in termini sia di investimenti, sia 

di incentivi. 

 

 

La priorità è finalizzata a “Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a 
un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore 

agroalimentare e forestale”. In particolare la Focus Area 5E mira a promuovere la 
conservazione del sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale 

La spesa realizzata al 31 dicembre 2020 è pari a 2.29 Meuro 

 

Descrizione indicatore 
Target 

conseguito 

Target 

obiettivo 

  

T19: percentuale di terreni agricoli e 

forestali oggetto di contratti di gestione 

che contribuiscono al sequestro e alla 

conservazione del carbonio (aspetto 

specifico 5E) 

7,54 % 
(A/B) 

6,00 % 
(A/B) 

A) Terreni agricoli e forestali gestiti in maniera tale 

da promuovere il sequestro e la conservazione del 

carbonio (ha)  25.000 20.000 

B) Baseline Superficie agricola e forestale (ha) 331.498,52 331.498,52 
 

 

 

 

 

 

 

 

La dotazione finanziaria del programma che punta a tale priorità e focus è pari a 4,8 

Meuro ed è ripartita tra le misure 8 e 16. 

5E 
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 Con riferimento alla misura 8, intervento 8.5.1 è stato realizzato il 

programma di interventi avviato nel 2019, completato nel 2020 ed attualmente 
in fase di rendicontazione.  

Grazie a tale programma sia la dotazione riferita all’intervento, sia i target 

previsti al 2023 dovrebbero essere raggiunti prima. 

 La misura 16, sottomisura 16.5, intervento 16.5.1 mirata ai "Progetti 

collettivi di sviluppo territoriale" ha visto, nel 2017, l’avvio del bando e 
l’acquisizione di 6 domande. 

Ad oggi state realizzate le istruttorie con l’individuazione di 4 potenziali 

domande ammissibili. Tuttavia, a seguito della necessità di riallineare le 
procedure istruttorie, per tale misura, a quanto richiesto dal nuovo VCM dell’OP-

AGEA si sono accumulati i ritardi che non hanno permesso di completare gli esiti 
e di giungere ad una valutazione nei tempi inizialmente previsti. 

Sulla base delle risultanze delle attività istruttorie, risulta una sola domanda 
ammessa a finanziamento che genera un impegno finanziario per tale 
intervento di pari 0.4 Meuro. 

L’azione correttiva, seppur avviata in ritardo, a causa delle altre problematiche 
emerse nei pagamenti delle misure a superfici, ha permesso comunque il 

superamento delle criticità e la possibilità di raggiungere i target previsti nel 
programma. 

La priorità alla risoluzione delle problematiche emerse sulle misure a superfici, 

rispetto a quelle della misura 16, è stata data anche in considerazione del fatto 
che le misure a superfici concorrono indirettamente anche alla Focus Area 5E 

producendo impatti significativi in termini soprattutto di superfici che hanno una 
capacità di sequestro del carbonio come quelle forestali interessate 
dall’intervento 8.3.1 e quelle mirate al mantenimento dei pascoli che 

complessivamente superano i 25 mila ettari. 
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3.e) PRIORITÀ  6 

La Priorità 6  prevede una dotazione finanziaria pari a 42.25 Meuro. Tale dotazione 

La priorità 6 “Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo 
sviluppo economico nelle zone rurali”. Gli impegni complessivi ammontano a 38 

Meuro cioè quasi il 90% della dotazione. Rispetto a questo va specificato che per gli 
impegni previsti dalla banda larga di deve tener conto della compartecipazione al 
programma Molise del Fondo di Coesione nazionale con circa 10 Meuro. 

La spesa sostenuta per tutta la priorità al 2020 è di oltre 11 meuro. 

 

Alla presente priorità puntano le misure 6 con gli interventi 6.2 e 6.4.2, tutta la misura 7 e la misura 19.  

 

Descrizione indicatore 
Target 

conseguito 

Target 

obiettivo 

  

T20: posti di lavoro creati nell'ambito dei 

progetti finanziati (aspetto specifico 6A) 28 80 

   
 

 

 

 

 

 

La Focus Area 6A è finalizzata a favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo 

di piccole imprese e a incentivare l’occupazione. 

 Per l’intervento 6.2.1 sono state raccolte 123 domande e concessi 28 

finanziamenti. 

Rispetto a quest’intervento si sono avute delle criticità legate alla sostituzione 

del responsabile delle istruttorie e al riallineamento delle procedure. Si è 

proceduto nell’anno ad individuare il nuovo responsabile, ad effettuare il 

passaggio di consegne e a riallineare le procedure con quanto previsto nel VCM 

dell’OP-AGEA. 

6A 
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La gran parte delle domande sono riferite ad attività di servizi tra cui turismo 

rurale, ristorazione e cura delle persone, attività artigianali del settore 

alimentare, della meccanica, del commercio elettronico ed uso delle nuove 

tecnologie internet.  

 Per l’intervento 6.4.2 sono state raccolte 48 domande di cui finanziate 13 

ed ammissibili ma non finanziate per carenza di fondi 10.  

Delle domande finanziate il 45% ha un titolare donna. 

Le attività istruttorie sono state completate con l’emanazione dei decreti. 

L’impegno in termini di spesa è pari a 0.98 Meuro. Non si rilevano particolari 

criticità rispetto al raggiungimento dei target finali. 

 

Descrizione indicatore 
Target 

conseguito 

Target 

obiettivo 

  

T21: percentuale di popolazione rurale 

interessata da strategie di sviluppo locale 

(aspetto specifico 6B) 
88% 63,54% 

   
 

T22: percentuale di popolazione rurale che 

beneficia di migliori servizi/infrastrutture 

(aspetto specifico 6B) 
15.79% 47,36% 

   
 

T23: posti di lavoro creati nell'ambito dei 

progetti finanziati (LEADER) (aspetto 

specifico 6B) 
nd 77 

   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Focus Area 6B è finalizzata a stimolare lo sviluppo locale delle zone rurali.  

Le attività hanno interessato due misure, la 7 e la 19. Entrambe le misure, in 

particolare la 19, hanno una funzione di animazione dei territori proprio al fine di 

creare idee e nuove opportunità per lo sviluppo di iniziative imprenditoriali. 

6B 
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Inoltre, grazie ad alcuni interventi della misura 7 si prevede di realizzare infrastrutture 

di piccola scala funzionali a nuove attività d'impresa maggiormente appetibili dai 

giovani. 

Gli impegni presi in termini finanziari su questa FA sono pari a 19.3 Meuro.  

La spesa realizzata è, invece, oltre 2 Meuro. La popolazione rurale interessata dagli 

interventi è oltre l'88%. 

La misura 7, prevede tre interventi: 7.4.1, 7.5.1 e 7.6.1. Allo stato attuale risultano 

avviati investimenti per la creazione di servizi/infrastrutture nelle aree rurali che 

interessano una popolazione rurale di circa 40,000 abitanti. A completamento degli 

interventi già pianificati prevede di servire una popolazione rurale di circa 150.000 

abitanti.   

 Con riferimento alla sottomisura 7.4 finalizzata a ottimizzare le infrastrutture 

nelle aree rurali, funzionali ai servizi per la cultura, il tempo libero ed il mercato 

locale, con riferimento all'intervento 7.4.1 risultano completate le attività di 

istruttoria e emanati i decreti a 23 soggetti per un totale di risorse impegnate 

pari a 5.68 Meuro. 

La spesa al 31 dicembre 2020 ammonta a 1.1 Meuro. 

 Con riferimento alla sottomisura 7.5 finalizzata a sostenere investimenti di 

fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e 

infrastrutture turistiche su piccola scala, le attività svolte hanno riguardato le 

istruttorie delle domande. 

Sono state raccolte 57 domande e sottoposte alle attività di istruttoria. Sono 

state completate le istruttorie e emanati i decreti, impegnando l'intera 

dotazione prevista dal bando di 3.5 Meuro per la realizzazione di 23 progetti. 

 La misura 19 relativa all'approccio Leader ha visto l'avvio delle attività dei 4 

GAL selezionati. Le attività sono state finalizzate a due azioni: 

 disegno di procedure uniformi tra i diversi GAL con attività di supporto 

nelle fasi iniziali; 

 monitoraggio dello stato di attuazione dei programmi. 

Per tali attività è stato creato un gruppo specifico che vede coinvolti 6 persone 

dell'AT a supporto delle attività del responsabile tecnico e di quello della misura.  

Al momento non si evidenziano particolari criticità, la spesa complessiva 

realizzata al 2020 è pari a 1.4 Meuro. 
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Descrizione indicatore 
Target 

conseguito 

Target 

obiettivo 

  

T24: percentuale di popolazione rurale che 

beneficia di servizi/infrastrutture nuovi o 

migliorati (TIC) (aspetto specifico 6C) 
6.3 59% 

   
 

 

 

 

 

La Focus Area 6C relativa alla promozione dell’accesso ed uso e la qualità delle 

tecologie IC nelle zone rurali. A tale FA punta l’intervento 7.3.1 che ha una dotazione 

di 17 Meuro.  

Su tale intervento vanno messi in evidenza i seguenti elementi: 

 la regione Molise è interessata dall'Accordo nazionale sulla banda ultra larga ed 

è tra le prime 5 regioni in cui sono stati avviati i bandi e partite gli interventi; 

 l'infrastruttura della banda ultra larga interessa tutto il territorio rurale; 

 La spesa realizzata al 2020 è aumentata a 8.1 Meuro pari al 47% della 

dotazione prevista per l'intervento; 

 Al 30 ottobre risultano sottoposti a collaudo 27 comuni del 105 avviati e la 

popolazione già servita è di 17.000 abitanti, pari al 6.3% della popolazione 

rurale; 

 Il completamento dei lavori comprensivo delle fasi di rendicontazione è previsto 

nel primo semestre del 2022. 

Rispetto a tale intervento va anche sottolineato che le procedure di gara adottate 

direttamente dal Ministero con l'inserimento di importi importanti e riguardanti 

territori di diverse regioni hanno consentito dei ribassi d'asta rilevanti. 

Tuttavia si ritiene importante mantenere le risorse su tale intervento e soprattutto 

sulla FA in quanto le risorse rinvenienti possono rappresentare una buona opportunità 

per finanziare interventi mirati proprio all'uso dell'infrastruttura creata in coerenza con 

lo stesso accordo nazionale e con il PSR - Molise 2014-2020. Inoltre, il livello di 

realizzazione fisica degli interventi nella regione è tra i più avanzati in Italia così come 

la realizzazione della spesa i termini percentuali. 

6C 
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3.f) CONSEGUIMENTO DEGLI INDICATORI DEL QUADRO DI RIFERIMENTO 

DELL'EFFICACIA DELL'ATTUAZIONE 

 Indicatori del quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione 
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 Indicatori alternativi del quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione 

 

 

 

4. ATTIVITÀ DI VALUTAZIONE DEL PSR  

   Le attività di valutazione sono andate in continuità con quanto avviato nel 2018. Si 

è continuato con la verifica delle “condizioni di valutabilità” continuando nell’esame dei 

dati del sistema di monitoraggio regionale. Si sottolinea che gli interventi sono in 

piena fase di realizzazione e solamente in pochissimi casi si hanno provvedimenti di 

chiusura. Il completamento della gran parte degli interventi ad investimento e anche a 

superfice, ad eccezione della misura 13, è previsto nell’annualità 2020, con scadenza 

degli impegni al 15 maggio 2021, alla quale si rimandano analisi più in profondità sugli 

impatti e risultati degli interventi. A tale attività si è aggiunta quella di analisi dei 

questionari valutativi sottoposti a 300 beneficiari degli interventi 6.1, 4.1 e 4.2, dati 

che hanno messo in evidenza elementi rilevati rispetto all’azione del programma e dei 

suoi strumenti. Un primo elemento che emerge è quello che la quasi totalità degli 

intervistati concorda sull’utilità delle azioni e degli strumenti previsti dal PSR Molise 

2014-2020.  

Questo denota un elemento di forza del programma rappresentato dalla scelta delle 

misure fortemente sinergiche tra loro e dalla loro coerenza complessiva con gli 

obiettivi di programma. Tuttavia, dalla stessa analisi è emersa la difficoltà di accesso 

alle misure/fondi del programma. I tempi istruttori sono spesso troppo lunghi e 

complessi. Questo fa emergere anche la necessità di un rafforzamento della capacità 

amministrativa con azioni di qualificazione del capitale umano interessato dai processi 

istruttori.  



                                                                                                                                                      
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DELLA REGIONE MOLISE FEASR 2014/2020 

CCI 2014IT06RDRP015 
 

RAA 2020 - SINTESI DEI CONTENUTI (Art. 50(9) del Reg. 1303/2013) 

36 
 

Oltre alla dimensione della capacità amministrativa nelle attività di valutazione si è 

proceduto ad analizzare alcuni degli impatti delle azioni del programma. Un primo 

elemento è dato dal fatto che la tematica formativa e di apprendimento è stata 

interessata dalle azioni del programma solamente alla fine del 2019 con l’uscita del 

bando attuativo della misura 1 in tutti i suoi interventi.  

Una strategia voluta dall’AdG che ha mirato l’intervento sulle reali necessità degli 

agricoltori ed operatori economici legati anche ai progetti di sviluppo presentati 

nell’ambito delle misure ad investimento. Si è atteso il completamento delle fasi 

iniziali degli interventi per raccogliere le esigenze e mirare il bando ai reali fabbisogni, 

piuttosto che a tematiche di carattere generale. Il bando, infatti, nel 2019 è stato 

condiviso con le organizzazioni professionali e con stakeholders del sistema formativo 

e della conoscenza. L’analisi dei risultati in termini di adesione è stata avviata nel 

2020, mentre quella degli impatti nel 2021. 

Con riferimento alla dimensione dell’innovazione si è rilevato una complessità 

rappresentata da due elementi principali: 

1.novità della misura che richiede una cooperazione tra soggetti diversi nell’ambito di 

gruppi per l’innovazione di nuova costituzione; 

2.relazioni tra filiere agricole, ricerca ed innovazione. 

Entrambi gli elementi hanno determinato un ritardo nelle fasi istruttorie, evidenziando 

una debolezza della capacità amministrativa a gestire in particolare gli interventi della 

misura 16. Anche rispetto a tale aspetto si è raccomandato all’AdG di individuare delle 

azioni appropriate per risolvere tale debolezza e incentivare la riconnessione tra 

sistema produttivo, ricerca e innovazione. 

5.  STATO DI IMPLEMENTAZIONE DELLE STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE 

SELEZIONATE E DECLINATE NEI PIANI DI AZIONE LOCALE (LEADER); 

 19.1 Sostegno Preparatorio 

Per la sottomisura 19.1, le risorse totali messe a bando sono pari a 300 mila euro 

(DD N.39 del 20/5/2016). 

 Attuazione procedurale  

 

La dotazione finanziaria a sostegno delle azioni di preparazione della strategia di 

sviluppo locale ed avviamento LEADER ammonta a 300 mila euro con un’erogazione 

massima per proposta di 50 mila euro.  

19.1 "SOSTEGNO PREPARATORIO" 

SOSTEGNO PREPARATORIO 
RISORSE MESSE A 

BANDO 
DOMANDE 

PRESENTATE 
IMPORTI RICHIESTI 

DAI BENEFICIARI 
DOMANDE 
AMMESSE 

IMPORTI 
AMMESSI 

19.1  €  300.000,00  5  € 250.000,00  5  € 250.000,00  
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Le domande pervenute dai Gruppi di Azione Locale sono state 5 e tutte considerate 

ammissibili e finanziabili per un importo ammesso a finanziamento di 250 mila 

euro, pari all’ 83% delle risorse disponibili. 

Al  2020, sono ammessi al pagamento € 243.001,00 e liquidati 193.001,00. Resta 

da liquidare una domanda per un importo di € 50.000,00. 

 19.2 "Sostegno all'esecuzione degli interventi nell'ambito della 

strategia sltp" - 19.4 "Sostegno per i costi di gestione e animazione" 

Le sottomisure 19.2 e 19.4 relative all’intervento “sostegno all’attuazione delle 

azioni previste dalla strategia di sviluppo locale” e “sostegno alla gestione ed 

animazione territoriale dei GAL” mirano ad animare i territori rurali e sostenere la 

loro capacità ad individuare, selezionare e supportare idee di sviluppo che hanno 

una ricaduta nel territorio in termini economici, sociali ed ambientali. 

Con determina direttoriale n. 247 del 26 settembre 2017 si è provveduto ad 

implementare la dotazione finanziaria per il sostegno allo sviluppo locale leader fino 

alla concorrenza della somma di euro 10.415.029,60 euro ed accertata la presenza 

di economie generate dalla misura 19.1 nonché sulle spese di trascinamento 

relativamente alla misura 19, che derivano dall’attuazione delle corrispondenti 

misure della precedente programmazione 2007/2013. 

Ai fini dell’attuazione delle sottomisure 19.2 e 19.4 l’AdG ha messo a bando 

10.415.029,60 milioni di euro: 

 8.462.000 euro per la sottomisura 19.2; 

 1.953.029,60 euro per la sottomisura 19.4. 

 

 Attuazione procedurale  

 

19.2 "SOSTEGNO ALL'ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI NELL'AMBITO DELLA STRATEGIA SLTP" 

19.2 
RISORSE MESSE A 

BANDO 
DOMANDE 

PRESENTATE 
IMPORTI RICHIESTI DAI 

BENEFICIARI 
DOMANDE 
AMMESSE 

IMPORTI AMMESSI 

SOSTEGNO 
ALL'ESECUZIONE DEGLI 

INTERVENTI 
NELL'AMBITO DELLA 

STRATEGIA SLTP 

 
€ 8.462.000,00 

 
5 

 
€ 14.310.800,00 

 
4 

 
€ 8.462.000,00 

19.4 "SOSTEGNO PER I COSTI DI GESTIONE E ANIMAZIONE" 

19.4 
RISORSE MESSE A 

BANDO 
DOMANDE 

PRESENTATE 
IMPORTI RICHIESTI DAI 

BENEFICIARI 
DOMANDE 
AMMESSE 

IMPORTI AMMESSI 

SOSTEGNO PER I COSTI 
DI GESTIONE E 
ANIMAZIONE 

€ 1.953.029,60 5 € 3.421.531,99 4 
 

€ 1.953.029,6 
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A seguito di valutazione delle richieste pervenute sono stati finanziati 4 PSL che hanno 

assorbito l’intera dotazione finanziaria prevista per le due sottomisure. 

In seguito ai provvedimenti di concessione disposti a favore dei 4 Gal beneficiari, è 
stato approvato il Documento tecnico – procedurale per la presentazione delle 

domande di sostegno e di pagamento che ha permesso ai GAL di presentare domanda 
di pagamento per i costi di gestione ed animazione previsti dalla sottomisura 19.4.  

Per la sottomisura 19.4 al 2020 risultano liquidate 5 domande di pagamento per un 

importo di € 1.120.500,89 pari al 57% degli importi ammessi. 

Per quanto concerne la sottomisura 19.2 risultano attivati sul sistema Gestione SIAN 

12 bandi relativi all’attuazione attuazione dei PSL.  

A valere sui bandi pubblicati in attuazione dei PSL e finanziati nell’ambito della M19.2, 

sono state presentate complessivamente 77 domande di sostegno per un importo 

di contributo richiesto di oltre 2 Meuro, corrispondente al 25% della dotazione 

finanziaria approvata.  

 

 


